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Cari Amici, 
i nostri operatori sono in partenza per
l’annuale missione di monitoraggio dei
progetti e di incontro con i bambini con
sostegno a distanza. Anche questa
volta due madrine parteciperanno al
viaggio e potranno coronare il sogno di
stringere in un abbraccio le bambine
che seguono da anni e le loro famiglie.
Saranno momenti emozionanti che
stemperano le tensioni indotte sia dalla
situazione di scarsa sicurezza del
Paese, sia dall’attenzione che gli
operatori devono porre nelle
valutazioni di quanto l’associazione sta
facendo e dell’impatto dei progetti sul
territorio. 
È fondamentale, però, costruire insieme
e, senza questi momenti di incontro,
confronto, discussione e
programmazione, i progetti
dell’associazione sarebbero un mero
esercizio di scrittura senza anima e
senza partecipazione.
Analisi dei bisogni, collegialità,
partecipazione comunitaria e
appartenenza sono le parole chiave
sulle quali si fonda l’operato della
nostra associazione ed i progetti
nascono sempre su queste solide basi
che non possono prescindere
dall’incontro tra persone. 
E questa è la nostra forza.   
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Per tenervi aggiornati anche in merito
alle politiche messe in atto dal governo
dell’attuale presidente Ibrahim Traorè,
vi mettiamo a disposizione due articoli
che ben illustrano tali politiche, difficili
da attuare ma che incontrano
l’approvazione della popolazione.
E, nella nostra newsletter, non può
mancare una storia che dimostra
l’efficacia e l’importanza del sostegno
a distanza come intervento che può,
senza esagerare nel dirlo, cambiare la
vita di un bambino.
E, per concludere, una serie di eventi ai
quali Kibaré aderisce o che mette
personalmente in campo, da ottobre
fino a dicembre, ai quali siete invitati
anche solo per fare due chiacchiere
insieme e mantenere vivo il legame che
ci permette di continuare, pur con
difficoltà, a camminare sulla strada
intrapresa senza deviare dal percorso
che condurrà a raggiungere gli
importanti obiettivi che ci siamo
prefissati. 

Olivia Piro



IL BURKINA FASO NAZIONALIZZA 
LE SUE RISORSE

Il governo del Burkina Faso, guidato dal capitano Ibrahim Traoré, ha
ufficializzato la nazionalizzazione delle principali miniere del Paese. 
In un lungo discorso alla radio nazionale, in cui ha risposto alle domande degli
ascoltatori, ha annunciato che i permessi minerari rilasciati a compagnie
straniere verranno revocati, e le concessioni saranno affidate ad aziende
nazionali o a nuovi partner internazionali. "Ci sono licenze minerarie concesse a
potenze che rifiutano categoricamente di sostenerci nella lotta contro il
terrorismo. Un buon numero di licenze è già stato ritirato e continueremo in
questa direzione", ha avvertito il presidente di transizione burkinabé. 
Ha anche spiegato che tutte le miniere d'oro sono nella sua agenda, con
l'obiettivo di riprendere il controllo dell'economia nazionale, valorizzando la
conoscenza locale. "Sappiamo come estrarre l'oro, quindi non vedo perché
dobbiamo permettere alle multinazionali di farlo al nostro posto. Presto
ritireremo ulteriori permessi", ha dichiarato Traoré, che ha partecipato al
programma radiofonico in occasione del secondo anniversario della sua ascesa
al potere, avvenuta attraverso un colpo di stato il 30 settembre 2022.
Il Burkina Faso è il quinto produttore d'oro in Africa, e il metallo prezioso
rappresenta una delle principali esportazioni del Paese. 
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LE SUE RISORSE

La nazionalizzazione non è una
novità: da quando Traoré è
presidente, le autorità burkinabé
hanno adottato una politica di
sovranità in ambito minerario. 
Alla fine di agosto di quest'anno, lo
Stato aveva già assunto il controllo
di due miniere chiave: Boungou (a
est), gestita dalla britannica
Endeavour Mining, e Wahgnion (a
sud-ovest), della statunitense-
burkinabé Lilium Mining. In
precedenza, nel febbraio 2023, la
giunta militare aveva sequestrato
tra 200 e 300 chili d'oro alla
Endeavour e alla società russa
Nordgold, giustificando tali azioni
con "necessità pubbliche" e il
"contesto eccezionale" dovuto alla
partecipazione allo sforzo bellico. 

Fonte Rai news 24
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La seconda ricchezza del Burkina Faso, dopo l’oro, è il cotone, da sempre
considerato un’eccellenza del Paese in tutta l’Africa. 
Una risorsa mai pienamente valorizzata e che può diventare una forza lavoro
per i giovani del Paese. Dopo aver reso obbligatorio confezionare le uniformi
scolastiche con i tessuti tradizionali di cotone burkinabè, il governo del Paese
ha scelto di potenziare la produzione di tessuti di cotone con un ulteriore
politica di nazionalizzazione. 
Con un comunicato firmato congiuntamente dal Ministero dell’economia e da
quello dell’industria, si porta alla conoscenza degli operatori economici e della
popolazione, la proibizione di importare filati e tessuti realizzati a telaio. 
Questa misura mira a promuovere la catena dei valori del cotone tessuto per
abbigliamento all’interno del Paese.

Il comunicato indica che gli operatori economici che dispongono di
autorizzazioni per l’importazione di filati per la tessitura e di tessuti realizzati a
telaio in corso di validità, hanno a disposizione un periodo di tre mesi dalla data
del comunicato ufficiale per completare le procedure di importazione. 
Oltre tale data l’autorizzazione è considerata revocata.
Coloro che sono in possesso di stock di filati e tessuti realizzati a telaio
importati sono tenuti a dichiararlo presso il settore di controllo economico e
della repressione delle frodi o alla direzione regionale del Ministero incaricato
per il commercio.   
                                 
Fonte: Le faso net 25 settembre 2024 

VALORIZZAZIONE DEI TESSUTI LOCALI
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LA STORIA DI ARIANE ROSE 

Quando l’abbiamo vista la prima volta siamo
rimasti colpiti dalla sua bellezza. Aveva solo 6
anni ma il viso era di una perfezione
inimmaginabile, sembrava una di quelle statuette
di ebano che, a volte, è possibile trovare nei
negozietti della capitale. La sua famiglia viveva
problematiche economiche notevoli ma la
piccola desiderava andare a scuola e, grazie
all’adozione a distanza, abbiamo potuto
affiancarci lei e garantirle di frequentare la scuola
primaria. 
Lei ci andava regolarmente ma, spesso, era
ammalata, dimagriva, e il suo meraviglioso viso
sembrava sfiorire dentro gli occhi che perdevano
la luce e diventavano tristi e sofferenti. 
Sempre grazie ai suoi padrini italiani abbiamo
potuto sottoporla ad una serie di accertamenti
sanitari che hanno rivelato un’anemia falciforme,
malattia della quale sono affetti molti bambini in
Africa e che, solitamente riduce la loro aspettativa
di vita a 5 anni. Lei aveva già superato l’età in cui,
secondo le statistiche, avrebbe dovuto
soccombere alla malattia, e questo ci ha fatto
sperare che fosse possibile, grazie alle cure
adeguate, prolungare la sua vita e renderla più di
qualità. Sappiamo di non poter operare miracoli
ma Ariane Rose oggi ha 9 anni. 
La sua salute è sempre cagionevole e ogni volta
che si ammala di malaria o di febbre dengue
restiamo con il fiato sospeso in attesa che ci arrivi
la notizia della sua guarigione. Riesce, però, a
frequentare la scuola come desiderava e il suo
profitto è buono. Le cure la rendono più forte, la
corretta alimentazione mantiene il suo fisico in
buone condizioni e anche se i suoi occhi, in
qualche modo, ci parlano della precarietà delle
sue condizioni, noi e i suoi padrini andiamo avanti,
giorno dopo giorno, senza angosciarci per il
futuro. Ogni giorno vissuto, ogni anno
guadagnato è una conquista. E il suo accennato
sorriso quando la incontriamo durante le nostre
missioni, è la luce che mantiene viva la speranza.
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Kibaré ha un fitto calendario di eventi in attesa
del Natale! 
Ci auguriamo che anche voi riusciate a
partecipare, se non a tutti, almeno a qualcuno.

EVENTI DA OTTOBRE A DICEMBRE 

 Mercatino in Autunno - 27 Ottobre 
Albate

 Dipingiamo Insieme! - 21 Novembre
Cermenate 

Mercatino di Natale - 23 e 24 Novembre
Como 

Cena Prenatalizia -  15 Dicembre 
  Como
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MERCATINO in AUTUNNO
Un’ anteprima dei prodotti che Kibaré propone
come regali solidali in vista del prossimo Natale.
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Dipingere tramonti africani supportati da un calice
di ottimo vino e da un piatto di polenta uncia è
un’esperienza da non perdere!

DIPINGIAMO INSIEME !
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MERCATINO DI NATALE 
Esposizione e vendita dei regali solidali di Kibarè, che spaziano dai
generi alimentari, ai prodotti di bellezza, alle borse realizzate con
tessuti del progetto Fili di luce, all’oggettistica di artigianato
burkinabè…e tanto altro ancora. 
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CENA PRENATALIZIA
Un ambiente caldo, accogliente, familiare, con ottimi cibo e
vino, per farci gli auguri e chiudere in bellezza il 2024.



Scrivi il nostro 
codice fiscale
95114180136 
nel tuo modello per la
dichiarazione dei redditi
(CU, 730 o UNICO) 
Basta solo una firma.

Kibarè ETS
Via Milano 290, 22100 Como (Co)
Mob. +39 366 500 41 57 
info@kibareonlus.org | www.kibareonlus.org


